
P
iù di duecento pagine di
questo giornale abbiamo
dedicato, nell’estate che è
trascorsa, alla voce delle
donne chiedendo loro
«dove siete?»: facevamo
eco alle parole di quella ra-
gazza chiusa nel bagno
della camera da letto del
presidente del Consiglio

che, trionfante, chiamava la madre dicendole
«indovina dove sono». Al traguardo, intendeva
dire raggiante. E le altre? Voi dove siete? Per-
ché non si sente ancora, non abbastanza, un
coro di voci che rompa il silenzio? Dei più di
cento interventi che abbiamo pubblicato - e del-
le moltissime lettere, e dei forum in redazione -
faremo un libro, presto.
Intanto, però, da un ramo
di quell’albero è nata l’ini-
ziativa che da domani tro-
verete ogni giorno su que-
ste pagine: una filosofa,
una creativa che lavora in
pubblicità, una femmini-
sta storica, una giovanissi-
ma studentessa - tutte don-
ne che avevano partecipa-
to a quel dibattito - hanno
immaginato un altro modo
di rivolgersi alle giovani donne dicendo loro:
prendete in mano la vostra vita, il vostro desti-
no, siate padrone di voi stesse. Cominciate da
qui: dalla capacità di vedere, dalla libertà di
scegliere. Ne è nata una campagna che invita a
«riconoscere» i volti della violenza - fisica, ver-
bale, psicologica, la violenza a volte silenziosa,
altre fragorosissima - e liberarsene. Guardate
il manifesto qui accanto, quelli nelle pagine
che seguono: cambia fidanzato. Non confonde-
re gli schiaffi per amore. I bambini imparano
in fretta. Non sono vittime, queste donne. Non
suscitano compassione. Sono persone capaci
di riconoscere, di difendersi con la forza di una
scelta. Moltissime aziende, aziende molto im-
portanti, hanno deciso di adottare queste im-
magini e farle viaggiare a partire dalle pagine
di questo giornale. Da domani, che è un bel
giorno per cominciare.❖
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